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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LA FEROCIA DELL’INDIFFERENZA 

di Vincenzo Andraous 

giorno, mese dopo mese, anno 

dopo anno, irraggiungibile. È 

rimasto lì con la voce strozzata 

in gola, con il respiro che non 

esce dai polmoni, con la follia 

della disperazione a fare buio e 

non più luce in quegli occhi ro-

vesciati all'indietro. Quella cosa, 

quell‟oggettistica a poco prezzo, 

quel numero a scalare dal so-

vraffollamento creato a misura, 

stava scontando la propria pe-

na, o forse e peggio, stava at-

tendendo un giudizio definitivo. 

Un uomo privato della propria 

libertà, ma non di morire solo, 

appeso a una esistenza senza 

più speranza né compassione, 

soprattutto senza più quel ri-

spetto necessario a tutelare la 

vita umana. È rimasto penzoloni 

senza alcuna attenzione, depri-

vato della benché minima pros-

simità umana. In questa affer-

mazione c‟è tutta la devastazio-

ne della dignità di ciascuno, 

nella mancanza di rispetto per 

sé stessi e per gli altri, dentro 

(Continua a pagina 2) 

C ‟è stato un momento 

in cui davvero ho cre-

duto che Riforme e Carta Costi-

tuzionale fossero ritornate a 

essere “vista prospettica” per 

disegnare un futuro più a misu-

ra di essere umano anche den-

tro una cella. Le parole pronun-

ciate da uomini e donne dello 

Stato in tutta la loro autorevo-

lezza, affinché il carcere italiano 

non risultasse più un luogo di 

ingiustizia, di illegalità, di violen-

za, sono state così profonda-

mente giuste e oneste intellet-

tualmente da risultare un dove-

re ascoltare e condividere. Non 

riesco a capacitarmi di quanto 

le parole siano fragili, vittime 

predestinate dell'usura del tem-

po, fotogrammi ingialliti in cui le 

verità si travestono di proclami, 

di slogan, di cartellonistiche più 

o meno scopiazzate qua e là. È 

di qualche giorno fa la notizia 

volutamente poco illustrata in 

tutta la sua drammaticità, inten-

zionalmente poco sottolineata 

per la sua irraccontabile verità, 

di un detenuto, garrotato 

“lentamente, inesorabilmente, 

con la testa nello spioncino del 

blindato della propria cella. Ave-

va messo la testa in quel poco 

spazio per guardare fuori per 

qualche attimo dal perimetro 

della solitudine e miserabilità 

imposte, stava elemosinando 

un pugno di luce negli occhi, 

stava cercando di mostrare a sé 

stesso di esser ancora vivo, di 

non essere diventato una male-

detta cosa, un oggetto in disu-

so, un numero senza più alcun 

colore né musicalità. È rimasto 

lì, appeso a quello spioncino, 

tra un sussulto e un tremolio 

feroce quanto l‟umanità a pochi 

passi, ma divenuta giorno dopo 
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un luogo, una dimensio-

ne in cui non c'è possibi-

lità di affidarsi al valore 

(Continua da pagina 1) che abbiamo di noi, a 

quel valore che sta alla 

nostra ritrovata ragione-

volezza che valiamo 

ancora qualcosa. Invece 

è rimasto lì, icona in-

guardabile della sconfitta 

della speranza contro 

ogni speranza, abbando-

nato all'indifferenza più 

feroce. 

NEL SAHEL ( E NON SOLO) I POVERI 

NON SONO IN VENDITA 

I nvisibili quando con-
viene, i poveri sono 

sempre i primi a sparire. 
Risorgono, quando ne-
cessario, attraverso le 
Grandi Agenzie Umani-
tarie che, nei loro rappor-
ti finalizzati a ricavare 
fondi, li rendono occasio-
nalmente importanti. I 
bambini, da questo pun-
to di vista, rappresenta-
no un bersaglio privile-
giato perché, non da 
oggi, il futuro passa so-
prattutto attraverso la 
manipolazione delle loro 
vite. Secondo una recen-
te dichiarazione dell‟Uni-
cef, agenzia onusiana 
che si occupa dell‟infan-
zia, almeno un milione di 
bimbi nigeriani non potrà 
andare a scuola a causa 
dell‟insicurezza in alcune 
zone del Paese. La stes-
sa agenzia ricorda che, 
in Nigeria, ci sono stati 
almeno 20 attacchi con-
tro le scuole e che oltre 1 
400 alunni sono stati 
rapiti e 16 sono morti. 
Solo dopo aver negozia-
to i termini del riscatto 
con le bande criminali 
all‟origine dei rapimenti, i 
bambini sono stati libera-
ti. Si calcola che circa 
200 alunni siano scom-
parsi dai registri scolasti-
ci per sempre. 

Quanto al Niger, fatte le 
debite proporzioni, le 
cose non vanno meglio. 
In un rapporto appena 
pubblicato ad opera 
dell‟ONG Amnesty Inter-
national, dal titolo elo-
quente „Non possiedo 
più nulla se non me stes-

sa‟, solo nella zona di 
Tillabéri, almeno 377 
scuole della regione so-
no ormai chiuse e a oltre 
31 000 bambini è stato 
sottratto il diritto all‟istru-
zione. Sono figli dei con-
tadini che, in questi ultimi 
mesi, sono stati uccisi a 
centinaia mentre lavora-
vano la terra. Essendo 
poveri e lontani dai riflet-
tori dei media sono in-
ghiottiti dal nulla che 
sembra assediare que-
sta particolare zona 
dell‟Africa chiamata Sa-
hel. Il rapporto citato 
riporta alcune delle frasi 
delle interviste effettuate 
ai bambini dell‟area. Uno 
di loro afferma di „ avere 
l‟abitudine di udire colpi 
d‟arma da fuoco e di 
vedere corpi ammuc-
chiati‟. Un altro, testimo-
ne della morte dell‟amico 
di 12 anni anni ricorda 
come Wahab sia stato 
ucciso e poi continua 
dicendo di essere preda 
di… „ incubi nei quali 
gente in moto mi insegue 
o rivedo l‟amico Wahab 
implorare i suoi uccisori 
di risparmiarlo‟. 

Il gruppo autoproclamato 
„ Stato Islamico nel 
Grande Sahara‟ oppure, 
a scelta, il „Gruppo di 
Sostegno all‟Islam e ai 
Musulmani‟, che ha co-
me referente il noto Al 
Qaida, osteggiano l‟edu-
cazione „occidentale‟ 
delle scuole statali o 
private. Creano il vuoto 
attorno a loro e, in questi 
spazi solo apparente-
mente vuoti, organizzano 
traffici e commerci che 

delle Nazioni Unite per 
l‟Infanzia, si calcola che 
almeno 150 mila bambini 
siano esclusi dalla scuo-
la. Un‟altra ONG, Human 
Right Watch, ricorda che 
circa 1 300 scuole hanno 
chiuso le porte ai bambi-
ni. I colpi di stato militari 
che hanno segnato il 
cammino recente del 
Paese, non hanno cam-
biato nulla a questa real-
tà. I poveri rimangono 
poveri perché invisibiliz-
zati dalle politiche. Ed è 
così che una madre di 
sette figli, dopo aver 
assistito all‟incendio del 
granaio della sua fami-
glia dichiarava che 
…‟tutto è stato brucia-
to…non ho più nulla, à 
parte me stessa‟. Lei, 
come i poveri che le so-
migliano, non è in vendi-
ta. 

                                                                                                       
Mauro Armanino,      

Niamey, 19 settembre 
2021 

vanno dall‟oro alle armi, 
passando dagli stupefa-
centi. In questo vuoto 
violento detti gruppi han-
no spesso buon gioco 
nell‟imporre e proporre 
soldi, armi e futuro ai 
bambini a cui esso è 
stato, da loro e dall‟as-
senza delle politiche, 
sottratto. Ed è così che, 
sempre secondo il rap-
porto citato, à meno di 
cento kilometri dalla ca-
pitale Niamey, questi 
Gruppi Armati Terroristi 
organizzano il recruta-
menti di bambini e bam-
bine onde perpetuarsi 
nel tempo e nello spazio. 
Naturalment gli adulti 
non sono risparmiati e, a 
parte le uccisioni nei 
campi, vengono distrutti 
o bruciati i granai, sac-
cheggiati i magazzini e 
rubato il bestiame. La 
carestia nella zona è 
assicurata per anni uma-
nitari a venire. 

Nel confinante Burkina 
Faso, ancora più colpito 
dall‟azione dei gruppi 
armati, il numero di per-
sone sfollate e dunque al 
limite della sopravviven-
za, sfiora i 3 milioni. L‟e-
ducazione è uno dei 
settori più toccati con 
oltre 2 500 scuole chiuse 
e 350 mila alunni diven-
tati una volta di più invisi-
bili agli occhi dei distratti 
cittadini della capitale 
Ouagadougou. Quanto 
detto accade analoga-
mente nel vicino Mali. Le 
violenze armate hanno 
generato migliaia di sfol-
lati e, sempre secondo 
l‟Unicef, il citato Fondo 

VINCENZO 

ANDRAOUS 

VIA LOMONACO 

43 PAVIA  

CELL. 

3483313386 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso 

la Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di Marassi 

a Genova durante 

una sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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L a terra di 

"Granda" è sta-

ta positivo stimolo ad un 

accordo per certi versi 

storico, ma soprattutto 

utile a riprendere parole 

importanti e significative 

espresse da S.S. Papa 

Francesco in Sala Cle-

mentina in occasione 

dell'incontro con i dele-

gati di tutta Italia di AI-

DO. 

Ecco allora che alla pre-

senza dei principali diri-

genti dell'associazione 

legata al "dono" nella 

sede del vescovado di 

Alba la preziosa collabo-

razione con S.E. Mons. 

Marco Brunetti, delegato 

alla pastorale della salu-

te CEP, l'appello e la 

richiesta di AIDO Pie-

monte a dar corso ad 

un'azione che forti della 

carità cristiana, potesse 

portare a vincere paure e 

timori ed affiancare con 

una scelta generosa, i 

tanti malati in lista d'atte-

sa per un trapianto, è 

stato prontamente rac-

colto. 

Come prima forma di 

stimolo ad aderire alla 

donazione di organi, 

tessuti e cellule, la rete 

della Conferenza Episco-

pale Piemonte e Valle 

d'Aosta divulgherà un 

testo di particolar peso e 

significato a tutte le par-

rocchie che in occasione 

della Giornata Nazionale 

AIDO d'Informazione il 

25 e 26 Settembre sarà 

letto nelle chiese ai fedeli 

a tutte le solenni funzioni 

religiose. 

"Siamo riconoscenti 

alla Consulta regionale 

di pastorale della salu-

te della CEP ed in parti-

colare a S.E. Mons. 

Brunetti per aver com-

preso quanto era im-

portante offrire alla 

comunità cristiana un 

autentico gesto d'amo-

re" - dice il Presidente 

AIDO Piemonte Valter 

Mione - "Un accordo, 

un'azione quella intra-

presa dalla Consulta 

CEP ed AIDO assoluta-

mente a tutela della 

vita che siamo certi 

porterà a ridurre la sof-

ferenza di un'attesa per 

una chiamata che mai 

arriva".   

“Sono particolarmente 

contento che fra la no-

stra Consulta Regiona-

le e l’AIDO si sia creata 

un’intesa collaborativa 

con l’intento di sensibi-

lizzare la gente al 

“dono”, così come da 

sempre la Chiesa ha 

insegnato. I Vescovi 

piemontesi, riuniti 

LA CONSULTA REGIONALE DI PASTORALE DELLA 

SALUTE DELLA CEP ED AIDO UNITI A TUTELA 

DELLA VITA 

nell’ultima assemblea, 

hanno accolto con 

soddisfazione il mes-

saggio preparato dalla 

Consulta regionale 

della pastorale della 

salute in occasione 

della prossima giorna-

ta nazionale per la do-

nazione di organi, tes-

suti e cellule. Anche 

questo è un modo con-

creto per servire la 

vita” – esterna Mons. 

Marco Brunetti, delegato 

CEP per la pastorale 

della salute aggiungendo 

– “I settimanali dioce-

sani, gli uffici diocesa-

ni di pastorale della 

salute, i cappellani 

ospedalieri e i parroci 

delle nostre regioni 

Piemonte e Valle d’Ao-

sta si impegneranno a 

diffondere il messag-

gio in modo tale che 

più persone possibili 

siano raggiunte. Sono 

certo che questa colla-

borazione con l’AIDO 

continuerà in futuro 

affinché la cultura del 

dono si espanda sem-

pre di più”.  

Valter Mione 

- Presidente 

AIDO 

Regione 

Piemonte  

T. 335349079 

M. 

piemonte@ai

do.it  
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S abato 25 e dome-

nica 26 settembre 

il territorio della Piana 

reggina si dipingerà dei 

colori del volontariato. 

Da Palmi a Laureana di 

Borrello, da Taurianova 

a Polistena, da Cittanova 

a Gioia Tauro e a Rosar-

no, diverse associazioni 

e del terzo settore daran-

no vita all‟iniziativa dal 

titolo “FERMENTI DI 

COMUNITÀ”. 

Si tratta della prima edi-

zione, nata da un percor-

so avviato e coordinato 

dal Centro Servizi per il 

 

Volontariato dei Due 

Mari e che nell‟ultimo 

fine settimana di settem-

bre vedrà oltre trenta 

associazioni agire insie-

me in sette diversi comu-

ni per mettere al centro i 

valori, le storie e il poten-

ziale del volontariato. 

Le volontarie e i volonta-

ri, infatti, saranno nelle 

piazze, nelle strade, in 

mezzo alla gente, dando 

corpo e voce ad alcune 

esperienze attive di im-

pegno civico e di solida-

rietà, ma soprattutto pro-

muovendo occasioni di 

incontro con i cittadini 

attraverso semplici attivi-

tà interattive e di anima-

zione. Un‟opportunità per 

tutti di scoprire il gusto 

del volontariato e la gioia 

di poter essere protago-

nisti e partecipi del cam-

biamento della comunità 

in cui si vive, di poter 

contribuire a orientarne il 

destino e lo sviluppo, 

condividendo sogni, vi-

sioni ed energie positive 

insieme agli altri. 

Centro Servizi al 

Volontariato 

dei Due Mari 

Via Frangipane 

III trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 
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I l 27 Maggio 1845 il 

Comune di Sestri 

Ponente su proposta 

dell'allora Sindaco Gio-

Batta Nicolò Prefumo 

deliberò la nascita di una 

Scuola Filarmonica di 

Musica con l'intento di 

impegnare la gioventù 

del tempo che fuori dal 

lavoro si dedicava 

“all'ozio e alle crapule...”. 

Così recita l'Atto Conso-

lare con n. d'ordine 18, 

documento presente 

nell'Archivio Storico del 

Comune di Genova e 

nella sede della Filarmo-

nica. 

Ebbene con il prossimo 

mese di ottobre si apre 

la Scuola di Musica della 

Filarmonica, si ripete un 

rito che dura da 176 an-

ni, mai interrotto nean-

che durante l'ultima 

guerra e nella pandemia 

del 2020 dove, grazie 

alla tecnologia, le lezioni 

si sono svolte online. 

E per salutare questo 

evento si terrà sabato 25 

settembre alle ore 17.15 

il concerto dell'Orchestra 

di Fiati diretta dal M° 

Matteo Bariani che pro-

porrà un repertorio per 

tutti i gusti dove il diverti-

mento sarà garantito. I 

Corsi di Musica inizieran-

no il 4 Ottobre. Per infor-

mazioni in Via Goldoni 3 

dalle 1630 alle 18.30 dal 

lunedì al venerdì, tel. 

0106531778, 

3755164237, mail in-

fo@filarmonicasestrese.

com 

L'iniziativa si svolte 

nell'ambito del bando del 

Municipio VI 

“Ricominciamo insieme 

Medioponente” e del 

progetto “La Musica del-

la Filarmonica c'è” 

Programma:  

 Arsenal 

 Mission Impossi-

ble 

 Batman 

 Nuovo Cinema 

Paradiso 

 Barcelona 

 Harry Potter 

 Summertime 

 Rochy Theme 

 I'm the Mood 

 Ride 

 

 One more once 

 Lupin 

 The Chicken 

 Birdland 

 

FILARMONICA 

SESTRESE 

Via Goldoni 3, 

16154 

Genova, Italia  

tel. e fax : +39 

0106531778  

info@filarmoni

casestrese.co

m  

Cod. Fiscale: 

80077960104  
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C arte d'archivio: 

TUTTI inclusi! 

Alla scoperta del 

linguaggio archivistico  

Il Ministero della Cultura 

ha indicato come tema 

comune delle Giornate 

Europee del Patrimonio 

2021   

"Patrimonio culturale: 

TUTTI inclusi!"  

per esprimere con forza 

il concetto di universalità 

del patrimonio  

culturale e ampliarlo al 

significato di accessibili-

tà, inclusività e parteci-

pazione di tutti i cittadini, 

senza  distinzioni di fa-

sce d'età, gruppi etnici, 

minoranze territoriali e 

persone con disabilità.  

L'Archivio di Stato di 

Udine partecipa anche 

quest'anno a questo 

grande evento, conside-

rato tra le più estese  

e partecipate manifesta-

zioni culturali d'Europa, 

con un'apertura straordi-

naria nella giornata di 

sabato 25 settembre per 

permettere a TUTTI di 

conoscere, attraverso 

una breve rassegna do-

cumentaria, il linguaggio  

archivistico.  

Cos'è un brogliaccio, 

una filza, una raspa, un 

catapan, uno scartafaz-

zo?  

Termini antichi non a  

TUTTI conosciuti, ma 

con un significato parti-

colare, caratteristico che 

ci riporta a fonti preziose 

per la nostra  

storia.  

L'evento si svolgerà in 

presenza dalle ore 14.00 

alle ore 18.00.  

Ultimo ingresso alle ore 

17.30  

Nel rispetto della norma-

tiva di sicurezza sanita-

ria, sarà consentito l'ac-

cesso ad un massimo di 

quattro persone ogni 15  

minuti per garantire il 

rispetto della distanza 

interpersonale. Saranno 

rispettati gli stessi proto-

colli di sicurezza seguiti  

per l'accesso ordinario 

alla sala studio (green 

pass, obbligo di masche-

rina, igienizzazione delle 

mani, misurazione della  

temperatura all'ingresso, 

distanziamento).  

ARCHIVIO DI STATO DI UDINE  

Archivio di Stato 

di Udine ‐ via F. 

Urbanis, 1 33100 

Udine ‐ sito: 

http://

www.archiviodis

tatoudine.benicu

lturali.it  

Tel.: 

0432.477245 ‐ 

0432.477747 ‐ 

peo: as‐

ud.saladistudio@

beniculturali.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 
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